
 
 

 

 

 

 

 
Proroga delle indicazioni fornite con la Delibera n. 

606/2023 e il Comunicato del 31/01/2024 e ulteriori 

chiarimenti in materia di garanzie fideiussorie 

Atto del 28 giugno 2024 

 

 

Il presente atto è adottato dal Presidente ai sensi dell’art.3 comma 2 del Regolamento concernente 

l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, in considerazione della necessità 

ed urgenza di fornire le opportune istruzioni in materia di verifiche telematiche delle garanzie fideiussorie.  

 

Con la Delibera n. 606/2023 e il Comunicato del 31/01/2024 l’Autorità, prendendo atto delle difficoltà 

emerse nello svolgimento delle verifiche telematiche delle garanzie fideiussorie mediante accesso ai siti 

internet dei garanti, ha fornito indicazioni transitorie valide fino al 30/6/2024 

 

Le difficoltà alla base dei provvedimenti di cui sopra risultano permanere. Pertanto, in accordo con la Cabina 

di regia del 25/6/2024, è necessario prorogare le indicazioni ivi contenute. La proroga persegue l’obiettivo di 

garantire che il meccanismo funzioni integralmente in modalità digitale, attraverso i siti internet dei garanti 

per le verifiche o le piattaforme, predisposte da operatori del mercato, operanti con tecnologie basate su 

registri distribuiti nel rispetto delle Regole tecniche recanti i Requisiti tecnici e modalità di certificazione delle 

Piattaforme di approvvigionamento digitale1 emesse da AgID, anche per la gestione. Tali piattaforme devono 

essere messe a disposizione dai soggetti emittenti le garanzie e rese accessibili per le verifiche delle stesse, 

senza oneri per le stazioni appaltanti. 

Considerato che il tempo necessario per consentire l’adeguamento alle disposizioni vigenti, da parte delle 

imprese di assicurazione e degli intermediari finanziari autorizzati ad emettere garanzie fideiussorie, è 

stimabile, ragionevolmente, in sei mesi, con il presente Comunicato si dispone la conferma e la proroga delle 

indicazioni fornite con i provvedimenti su richiamati fino al 31/12/2024.  

L’Autorità manifesta fin da ora la propria disponibilità a trovare soluzioni per consentire l’interoperabilità 

delle piattaforme per la gestione delle garanzie fideiussorie di cui sopra con il Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico. 

Con l’occasione si ritiene opportuno chiarire che la riduzione del dieci per cento della garanzia fideiussoria 

prevista dall’articolo 106, comma 8, del codice per il caso di fideiussioni gestite mediante ricorso a 

piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti è applicabile nei soli casi in cui è garantito lo 

svolgimento, mediante piattaforma, di tutte le fasi del ciclo di vita della polizza (emissione, verifica, gestione 

e svincolo della garanzia). Occorre infatti considerare che nella Relazione illustrativa al codice è previsto che 

“La riduzione generalizzata introdotta invece per il caso di garanzia gestita mediante ricorso a piattaforme 

operanti con tecnologie basate su registri distribuiti è volta a incentivare il ricorso alle piattaforme già 

previste dall’art. 25 del Codice. A compimento del progetto di digitalizzazione si dovranno realizzare 

l’interoperabilità e l’integrazione tra i sistemi dei diversi attori, la digitalizzazione e l’automazione del 

processo di garanzia dall’emissione allo svincolo, la condivisione e l’attestazione all’interno della filiera di dati 

e processi. A regime, la soluzione potrà consentire di conseguire maggiore efficienza, trasparenza e certezza 

 
1 https://trasparenza.agid.gov.it/page/9/details/2894/adozione-del-provvedimento-requisiti-tecnici-e-modalita-di-

certificazione-delle-piattaforme-di-approvvigionamento-digitale-ai-sensi-dellart-26-del-decreto-legislativo-31-marzo-2023-n-

36-recante-codice-dei-contratti-pubblici-1372023.html 



 
 

 

 

 

 

informativa lungo tutto il ciclo di vita delle fideiussioni e ridurre potenziali fenomeni di frodi”. Da tali 

specificazioni emerge quindi che soltanto la gestione di tutte le fasi del ciclo di vita della polizza mediante il 

ricorso alle piattaforme è in grado di offrire quel livello di sicurezza aggiuntivo che giustifica la riduzione della 

garanzia.  

Si comunica che le indicazioni di cui sopra saranno integrate nel Bando tipo n. 1/2023 in occasione del 

prossimo aggiornamento. 

 

Il Presidente 

Avv. Giuseppe Busia 

 

 Firmato digitalmente 


